
VÌI VISONI MASI vino dell’anno
Secondo Vinarius, l’associa- 
zione che riunisce le principali 
enoteche italiane, il Vino del­
l’anno 1992 è l’Amarene Masi, 
vino principe dell’enologia ve­
neta. Giunto ormai alla 1 edi­
zione, il Premio Vinarius viene 
conferito dai soci secondo criteri 
che non prendono in considera­
zione solo la qualità del prodot­
to, ma anche il suo stile, la per­
sonalità e, soprattutto, l ’in­
fluenza che ha determinato sul 
mercato enologico. Il consiglio 
Vinarius, con votazione segre­
ta, presenta ai soci 5 nomination 
tra le quali viene scelto il vinci­
tore. Nel mare magnum dei

premi vinicoli, quello Vinarius 
è 1 ’ unico che viene conferito dai 
distributori del vino, da coloro, 
cioè, che sono in quotidiano 
contatto con i consumatori, che 
contribuiscono a orientare nelle 
scelte. Nelle precedenti edizio­
ni sono stati premiati: Tignanello 
Antinori, Ferrari Brut de Brut, 
Gavi de’ Gavi La Scolca, Bru­
nello di Montalcino Biondi 
Santi, Rubesco Torgiano Lun­
garotti, Sassicaia Incisa della 
Rocchetta, Maurizio ZanellaCà^ 
del Bosco, Barolo Prapò Bricco 
Roccne, Asti Cinstnp ep n cco  
dell’Uccellone Braida Giacomo 
Bologna. ■


